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Bentrovati amici, l’estate sta finendo (e, con le elevate temperature che ha avuto, 
francamente non mi dispiace affatto…) e possiamo riprendere le nostre consuete 
attività, compresi gli scacchi. Come vi ho già anticipato nel numero scorso, sta per 
riaprire dopo oltre un anno di forzata inattività l’Università Popolare di Veroli, nella 
nuova sede in piazza Santa Salome 4, e ovviamente vi aspettiamo numerosi: il 
ventaglio dei corsi è stato ancora ampliato e uno spazio importante avranno - come 
in passato - i giochi della mente.  

           

Posso mostrarvi, anche se l’arredo è ancora in corso, la sala giochi e biblioteca (a 
sinistra), la sala per gli altri corsi (al centro) e la sala conferenze e per i balli (a 
destra).  L’inaugurazione è prevista per il mese prossimo. 
► Con l’occasione segnalo che ha appena riaperto anche l’UNITRE di Frosinone. 
 
Ma veniamo alla nostra rivista: segnalo tra gli articoli di questo mese con particolare 
soddisfazione la partita che ci ha inviato l’amica Maria Palma di Biella (con 
commenti in esclusiva!), tratta dal torneo di Salsomaggiore Terme di quest’anno, in 
cui si è laureata campionessa italiana giovanile (under 19). Nonostante gli impegni 
scolastici (ha superato il difficile test di ingresso alla Facoltà di Medicina a Rozzano 
ed ha appena cominciato a frequentare i relativi corsi), Maria - che come sappiamo 
ha nelle vene anche un po’ di sangue ciociaro… - continua a mietere successi! 
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UN GIOIELLINO DI MARIA PALMA! 
Come ho anticipato nell’editoriale, la nostra amica e collaboratrice 
Maria Palma ha dato nei campionati giovanili disputati a 
Salsomaggiore Terme una ulteriore dimostrazione della sua forza, 
arrivando seconda dietro il maestro teramano Nicolò Orfini (grande 
favorito della vigilia) e conquistando il prestigioso titolo di 
“Campionessa italiana under 19” (e ovviamente, avendo preceduto 
anche tutti gli altri scacchisti di sesso maschile, anche di vice-
campionessa italiana assoluta di categoria!). 

 

La vediamo appunto nella foto, bella e sorridente, al momento della 
premiazione, accanto al vincitore della competizione. 
Maria ci ha inviato (scusandosi addirittura perché non aveva avuto 
modo di inviarci del materiale prima…) una partita del campionato, 
che le è stata richiesta per la pubblicazione anche dalla rivista 
nazionale “Torre e Cavallo”, ma che – come ha precisato – ha 
commentato solo per noi, e quindi in esclusiva!  
Le sue partite sono di grande valore didattico perché è una giocatrice 
di impostazione strategica, che cerca di valorizzare al massimo le 
debolezze strutturali nella posizione avversaria. Questa partita, tipica 
del suo stile di gioco, mi ha colpito molto: il suo avversario non ha 
commesso errori evidenti, eppure è stato progressivamente ridotto alla 
totale passività! Maria ha sfruttato mirabilmente il leggero 
indebolimento del pedone nero “c5” in apertura per costringerlo sulla 
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difensiva, quindi ha cambiato uno dopo l’altro i pezzi più attivi del suo 
avversario, e infine ha forzato una massiccia semplificazione per 
entrare in un finale vincente. Non ha dovuto ricorrere a mirabolanti 
tatticismi, limitandosi a giocare le mosse più efficaci. Una partita da 
analizzare bene, una vera lezione di strategia!  
 

 

 
PALMA Maria-DI LEVA Michele (Salsomaggiore Terme – Campionato 
Italiano Giovanile 2021)    1.c4 ♘f6    2.♘f3 e6    3.g3 a6    4.♗g2 b5!? (Questa 
variante viene giocata per cercare di minare il pedone “c” del Bianco, che controlla 
la casa centrale “d5”)    5.b3! (Rinforza il pedone “c4”. Cambiare il pedone in “b5” 
avrebbe portato il Bianco alla perdita del controllo sul centro) ♗b7    6.0-0 d6    
7.♘c3 b4   8.♘a4 (Il Cavallo sembra fuori posto, ma in realtà esercita il suo 
controllo sulla casa “c5”, che si rivelerà decisiva) c5    9.d4! ♘bd7    10.dxc5 dxc5   
11.♗f4 (Il Bianco cerca di sfruttare la casa di invasione in “d6”. Se riuscisse 
nell’intento di cambiare l’Alfiere di case nere, il pedone “c5” si indebolirebbe 
ulteriormente)  
 

XABCDEFGHY 
8r+-wqkvl-tr( 
7+l+n+pzpp' 
6p+-+psn-+& 
5+-zp-+-+-% 
4NzpP+-vL-+$ 
3+P+-+NzP-# 
2P+-+PzPLzP" 
1tR-+Q+RmK-! 
xabcdefghy 

 
♗e7    12.♕c2 ♗e4    13.♕d2 0-0    14.♗d6 ♗c6 (Minacciando di catturare il 
Cavallo in “a4” ed indebolire la struttura pedonale del Bianco sul lato di Donna)    
15.♘g5! (Se ora 15…♗xa4 16.♗xa8 vince) ♗xg2   16.♔xg2 ♘b6 (Minaccia 
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contemporaneamente la cattura dell’Alfiere in “d6” e del Cavallo in “a4”)    17.♘xb6 
♕xb6 (Se 17…♕xd6? 18. ♕xd6 ♗xd6 19.♘xa8 vince)    18.♗xe7 ♕b7+      19.e4 (Il 
Bianco para lo scacco e guadagna spazio) ♕xe7 (Se 19…♘xe4? 20.♘xe4 ♕xe4+ 21. 
♔g1 il Bianco resta con un pezzo in più)    20.e5 (Accresce il controllo sulla famosa 
casa di invasione in “d6”) ♖ad8     21.♕e2 ♕b7+     22.♔g1 ♘d7     23.♖ad1 h6    
 
 

XABCDEFGHY 
8-+-tr-trk+( 
7+q+n+pzp-' 
6p+-+p+-zp& 
5+-zp-zP-sN-% 
4-zpP+-+-+$ 
3+P+-+-zP-# 
2P+-+QzP-zP" 
1+-+R+RmK-! 
xabcdefghy 

 
24.♕e4! (Minaccia simultaneamente la Donna e lo scaccomatto in “h7”, forzando il 
cambio) ♕xe4     25.♘xe4 ♘xe5     26.♘xc5 (Conversione del vantaggio: cambio 
del pedone in “e5” per quello in “c5”. Ora il Bianco ha un pedone passato e 
sostenuto – da b3! – contro la maggioranza sul lato di Re del nero, che però avanza 
molto lentamente) a5     27.♔g2 ♘c6     28.♘d7 ♖fe8     29.♖d6! (Invasione 
definitiva di “d6”)  ♖e7     30.♖fd1 e5   

XABCDEFGHY 
8-+-tr-+k+( 
7+-+Ntrpzp-' 
6-+ntR-+-zp& 
5zp-+-zp-+-% 
4-zpP+-+-+$ 
3+P+-+-zP-# 
2P+-+-zPKzP" 
1+-+R+-+-! 
xabcdefghy 
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31.♘f6+! (Tatticismo per riuscire ad entrare in un finale di Torri con la Torre attiva 
del Bianco) gxf6   32. ♖xd8+ ♘xd8   33. ♖xd8+ ♔g7   34. ♖a8 ♖d7 (Cerca di 
attivare la Torre)   35. ♖xa5 ♖d2   36. ♔f3 (Evitando la minaccia e4-e3) ♔g6              
37.♖a4 f5      38.♖xb4 e4+      39.♔e3 ♖xa2     40.c5 ♖c2     41.♖c4! ♖b2                         
42.♖c3 ♖b1      43.c6   1-0   (A/13) 

 

XABCDEFGHY 
8-+-+-+-+( 
7+-+-+p+-' 
6-+P+-+kzp& 
5+-+-+p+-% 
4-+-+p+-+$ 
3+PtR-mK-zP-# 
2-+-+-zP-zP" 
1+r+-+-+-! 
xabcdefghy 

 
Non c’è evidentemente maniera di fermare il pedone bianco, avviato verso la 
promozione a Donna. 

Confidiamo ovviamente che Maria (che ha ormai acquisito da tempo il titolo di 
Maestra FIDE femminile), cui facciamo insieme i più sentiti auguri per la carriera 
universitaria appena iniziata, ci invii presto qualche altra sua bella partita (o anche 
solo qualche posizione interessante).  
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Il memorabile match Alekhine-Capablanca del 1927 
 

               di Claudio Stirpe         PARTE TERZA 
 

 
Siamo arrivati alla parte finale del match: dopo la XXIX partita Capablanca è in svantaggio per 3 
vittorie contro le 4 conseguite da Alekhine. 
Tuttavia nella XXVII partita sembrava che Capablanca avesse finalmente preso un po' le misure alla 
variante di apertura adottata sistematicamente da Alekhine con i pezzi neri (1. d4 d5 2. c4 e6 3. Cc3 
Cf6 4. Ag5 Cbd7 5. e3 Ae7 6. Cf3 O-O 7. Tc1 a6!? 8. cxd5!) questo fatto ha senza dubbio 
condizionato la condotta di gioco nella XXIX partita dove Capablanca è riuscito a trionfare dopo un 
digiuno di 21 (!) partite senza vittorie. Effettivamente con questo cambio di apertura Alekhine non 
riuscirà più a vincere con il nero (lo aveva fatto tre volte nella I, XI e XXI partita). Tuttavia le frecce 
del suo arco non erano terminate, infatti nella XXXI partita la battaglia fu molto aspra, ma 
soprattutto nella XXXII il russo riuscì a aggiungere un'altra vittoria, stavolta con i pezzi bianchi! 
 
ALEKHINE-CAPABLANCA  (Buenos Aires, 1927, XXXII partita)   
DIAGRAMMA (BIANCO: RE g1, PEDONI a5, f4, e4, h4, ALFIERE b6, TORRE h5 
NERO: RE e6, PEDONI b7, a6, g7, TORRE c4, ALFIERE e1) 
 
 

XABCDEFGHY 
8-+-+-+-+( 
7+p+-+-zp-' 
6pvL-+k+-+& 
5zP-+-+-+R% 
4-+r+PzP-zP$ 
3+-+-+-+-# 
2-+-+-+-+" 
1+-+-vl-mK-! 
xabcdefghy 

 
 
Il bianco ha un pedone libero in e4 per di più sostenuto, ma come proteggerlo dall'attacco della 
torre? 
48. Rg2! g6 
Il senso della mossa del bianco era di avvicinare il re al centro difendendo indirettamente il pedone 
perché 48... Txe4? perde l'alfiere dopo 49. Rf3 Tc4 50. Te5+ 
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49. Te5+ Rd7 50. h5 gxh5 
Ora anche il pedone f4 è libero, quello h non andrà lontano 
 
51. Rf3 h4 52. Th5 Tc3+ 53. Rg4 Tc4 54. Rf5 Axa5 55. Th7+ 
Il bianco ha ceduto due pedoni in cambio di una rapida avanzata dei pedoni centrali. Sarebbe 
sbagliata 55. Axa5 Tc5+ 56. Rg4?? Txh5 57. Rxh5 h3 ed è il nero che vince! 
 
55... Rc6 56. Axa5 Tc5+ 57. Re6 Txa5 
Ora che il re scorta il cammino del pedone f4 tutto è pronto per l'avanzata 
 
58. f5 Ta3 59. f6 Tf3 60. f7 b5 61. Th5 h3 62. Tf5 Txf5 63. exf5 1-0 
Il nero abbandona avendo visto che dopo 63...h2 64. f8=D h1=D l'infilata 65. Da8+ guadagna la 
donna e vince 
 
Sul 5-3 la strada era ormai tutta in discesa per lo sfidante, il regolamento infatti prevedeva che sul 
5-5 il match sarebbe stato dichiarato pari quindi Alekhine non poteva più perdere e gli bastava solo 
un'ultima vittoria per vincere. Al contrario al campione uscente servivano due vittorie per 
pareggiare il match e conservare almeno il titolo ma ormai il suo morale era a terra. Alekhine, ormai 
sicuro di farcela, non intraprese nulla di eccezionale nella XXXIII partita e diede fondo alle sue 
energie nella XXXIV partita con i pezzi bianchi. Dopo una manovra di donna che lo ha portato in 
vantaggio di un pedone il bianco semplifica tutti i pezzi leggeri arrivando alla posizione del 
prossimo diagramma: 
 
ALEKHINE-CAPABLANCA  (Buenos Aires, 1927, XXXIV partita)   
DIAGRAMMA (BIANCO: RE g2, PEDONI a4, f2, g3, h4, DONNA b6, TORRE d5 
NERO: RE h7, PEDONI f7, g6, h6, TORRE f6, DONNA a1) 
 

XABCDEFGHY 
8-+-+-+-+( 
7+-+-+p+k' 
6-wQ-+-trpzp& 
5+-+R+-+-% 
4P+-+-+-zP$ 
3+-+-+-zP-# 
2-+-+-zPK+" 
1wq-+-+-+-! 
xabcdefghy 

 
Il nero non deve assolutamente cambiare le torri perché il finale di donna sarebbe perso, ma anche il 
finale di sole torri non si può sostenere a causa dei numerosi buchi presenti sull'ala di re. Quindi 
Alekhine gioca 49. Dd4! Dxd4 50. Txd4 Rg7 
Serve che il re nero si porti verso il centro, dopo 50... Ta6 51. Rf3 quello bianco arriva prima 
 
51. a5 Ta6 52. Td5 Tf6 53. Td4 Ta6 54. Ta4 Rf6 55. Rf3 Re5 56. Re3 h5 57. Rd3 Rd5 58. Rc3 
Rc5 59. Ta2 Rb5 60. Rb3 Rc5 
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il finale di pedoni dopo 60... Txa5 61. Txa5+ Rxa5 62. Rc4 sarebbe perso perchè il bianco arriva 
prima, ad esempio 62...Rb6 63. Rd5 Rc7 64. Re5 Rd7 65. Rf6 Re8 66. f4 Rf8 67. f5 gxf5 68. Rxf5 
Rg7 69. Rg5 
 
61. Rc3 Rb5 62. Rd4 Td6+ 63. Re5 Te6+ 64. Rf4 Ra6 
Il nero è riuscito a bloccare il pedone con il re ma la torre non può impedire l'ingresso del re bianco 
nella groviera di pedoni neri 
 
65. Rg5 Te5+ 66. Rh6 Tf5 67. f4 
La mossa più naturale, si vinceva prima con 67. Rg7 Tf3 68. Rg8 Tf6 69. Rf8 Tf5 70. f4 
 
67... Tc5 68. Ta3 Tc7 69. Rg7 Td7 70. f5 
Anche qui 70. Rf6 Tc7 71. f5 vinceva prima 
 
70... gxf5 71. Rh6 f4 72. gxf4 Td5 73. Rg7 Tf5 74. Ta4 Rb5 75. Te4 Ra6 
Dopo 75... Rxa5 76. Te5+ il finale di pedoni è perso. Bisogna sempre tener presente questi continui 
passaggi da un tipo di finale a un altro più favorevole 
 
76. Rh6 Txa5 77. Te5 Ta1 78. Rxh5 Tg1 79. Tg5 Th1 80. Tf5 Rb6 81. Txf7 Rc6 
I lettori che hanno esaminato attentamente la partita Petricca-Pastore (Frosinone Scacchi n.23 alle 
pag.12-14) sanno già che il nero può pareggiare contro i pedoni f ed h solo se con il re blocca il 
pedone più avanzato, quindi Alekhine gioca 
 
82. Te7 1-0 
Con tanti saluti al pedone f che non si può più fermare! Ad esempio dopo 82...Tf1 83. Rg5 Tg1+ 84. 
Rf6 Th1 il nero può anche abbandonare il pedone h con 85. f5 Txh4 86. Re5 Th5 87. Re6 Th1 e il 
pedone f promuove: 88. f6 Te1+ 89. Rf5 Tf1+ 90. Rg6 Tg1+ 91. Rh7 Tf1 92. Rg7 Rd6 93. Te2 
Tg1+ 94. Rf8 Tf1 95. f7 Rd7 manca un passo solamente, come si può scansare il re e promuovere? 
La manovra standard in queste posizioni è comparsa nel '500 nel famoso manoscritto di Lucena: 96. 
Te4! Tg1 97. Td4+ Rc7 98. Re7 Te1+ 99. Rf6 Tf1+ 100. Re6 Te1+ 101. Rf5 Tf1+ 102. Tf4 ed ecco 
a cosa serviva la mossa 96. Te4! il bianco ha creato un ponte che può traghettare il re e il pedone al 
sicuro fino alla promozione. Analizzando queste posizioni durante l'aggiornamento Capablanca si 
decise a non riprendere il gioco. E così il 29 Novembre 1927 Alexander Alekhine è diventato il 
nuovo campione del mondo! 
 

 
 
 
La rivincita negata 
Appena conquistato il titolo il nuovo re degli scacchi rilasciò un'intervista in cui dichiarava di voler 
concedere la rivincita al suo avversario entro la fine del 1929 ma, come tanti annunci che leggiamo 
anche sui giornali di oggi, le cose finirono con un nulla di fatto: per prima cosa la rivincita (richiesta 



10 
 

formalmente dal cubano nell'Ottobre 1928) venne respinta perché nel frattempo il russo aveva 
accettato la sfida di Efim Bogoliubow, senz'altro un ottimo giocatore ma non in grado di 
impensierire uno come lui; successivamente Alekhine concesse la rivincita di nuovo a Bogoliubow 
senza concederla a Capablanca, dopodiché pensò bene di accettare la sfida del giovane Max Euwe, 
un avversario che aveva già sconfitto in un match alcuni anni prima, ma stavolta venne 
sorprendentemente battuto! Capablanca sperò invano di riconquistare il suo titolo sfidando a sua 
volta il giovane matematico olandese ma, purtroppo, questi si dimostrò un uomo di parola e prima 
di accordarsi con Capablanca volle concedere, come concordato, la rivincita al suo rivale appena 
sconfitto. Il resto è cosa nota: nel 1937 Alekhine si riprese il titolo e Capablanca restò con un palmo 
di naso. Nel frattempo il cubano cercò invano di legittimare la sua candidatura a sfidante per il titolo 
partecipando alle maggiori competizioni internazionali ma Alekhine non permise agli organizzatori 
dei tornei a cui partecipava di invitare anche il suo rivale, diventato ormai il suo più grande nemico. 
E così gli anni '30, la cosiddetta 'età dell'oro degli scacchi' persero tantissimi capolavori per colpa di 
questa diatriba. 
 
Dopo il match i due tornarono a sfidarsi addirittura nove anni dopo, cioè soltanto dopo la sconfitta 
di Alekhine contro Max Euwe. Si narra che i due si affrontarono senza mai sedersi uno di fronte 
all'altro ma avvicinandosi al tavolo solo il tempo necessario per giocare la propria mossa e 
allontanandosi prima del ritorno dell'altro. Una cosa inaudita all'epoca ma che oggi non ci sorprende 
più di tanto: hanno semplicemente applicato le regole del distanziamento sociale con 85 anni di 
anticipo! Quando si è dei precursori, lo si è in tutto! Godiamoci la partita: 
 
CAPABLANCA-ALEKHINE  (Nottingham, 1936)   
DIAGRAMMA (BIANCO: RE g1, PEDONI a2, f2, g3, h2, b4, c4, e2, DONNA c2, TORRI c1, d3, 
ALFIERI e3, g2, CAVALLO f3; 
NERO: RE g8, PEDONI f5, g7, h7, d6, c7, b6, a6, TORRI f8, e8, ALFIERI f6, d7, DONNA e7, 
CAVALLO c3) 
 

XABCDEFGHY 
8-+-+rtrk+( 
7+-zplwq-zpp' 
6pzp-zp-vl-+& 
5+-+-+p+-% 
4-zPP+-+-+$ 
3+-snRvLNzP-# 
2P+Q+PzPLzP" 
1+-tR-+-mK-! 
xabcdefghy 

 
Il nero è in netto vantaggio, il cavallo c3 infastidisce e limita le case per le torri bianche ma 
Alekhine commette un errore di calcolo: 
24...f4? 
Come Alekhine scrisse successivamente avrebbe dovuto giocare 24... Aa4 25. Dd2 Ce4 26. De1 
g5!? 
 
25. gxf4 Af5 26. Dd2 Axd3 27. exd3 c5 
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Di nuovo il cavallo sarebbe dovuto fuggire con 27... Ca4 28. d4 o anche 28. Cg5 
 
28. Txc3 Axc3 29. Dxc3 Df6 30. Dxf6 gxf6 31. Cd2 f5 
Non 31... cxb4 32. Ce4 ed è chiaro che i pezzi leggeri sono più forti delle due torri 
 
32. b5 a5 33. Cf1 Rf7 34. Cg3 Rg6 35. Af3 Te7 36. Rf1 Rf6 37. Ad2 Rg6 38. a4 1-0 
La partita è stata aggiornata ed Alekhine non ha ripreso il gioco, comunque il nero non ha mosse e 
deve limitarsi ad aspettare che il bianco migliori la posizioni di tutti i suoi pezzi prima di dare il 
colpo finale, ad esempio 38...Tg7 39. Ac3 (migliora la posizione del primo alfiere) Te7 40. h4 Tef7 
41. Ag2 h6 42. h5+ Rh7 43. Ah3 (migliora la posizione anche dell'altro!) Rg8 44. Rg2 Rh7 45. Rf3 
(migliora a posizione del re!) Rg8 46. Cf1 Rh7 47. Ce3 Rg8 48. Cd5 (ed anche il cavallo è al suo 
posto) Tb7 49. Af6 (il colpo decisivo) Tbf7 50. Ae7 e i pedoni neri si sgretolano 
 
Ma come mai questo odio così feroce tra i due? In realtà Capablanca e Alekhine erano stati amici 
fin dai tempi di San Pietroburgo (dove vivevano entrambi prima della I guerra mondiale) e lo erano 
rimasti fino alla sfida di Buenos Aires, dove si erano salutati amichevolmente alla fine dell'ultima 
partita. La rottura tra i due deve esserci stata durante le trattative per il match di rivincita, 
probabilmente quando Capablanca propose di stabilire un limite massimo di circa 20 partite per 
evitare che il match continuasse fino all'infinito. Questa proposta deve aver mandato su tutte le furie 
Alekhine che invece pretese di giocare alle stesse regole di Buenos Aires, per di più con un aumento 
del montepremi dovuto alla svalutazione del dollaro conseguente alla crisi del 1929! A nulla valsero 
le successive argomentazioni che nel frattempo Alekhine abbia messo in palio il titolo contro altri 
giocatori meno temibili a delle condizioni analoghe a quelle chieste da Capablanca (contro Euwe e 
Bogoliubow infatti si giocò al meglio delle 30 partite). Basta questo a spiegare tanto astio? 
 
Il destino volle che i due si incontrarono di nuovo nel 1938 al torneo AVRO e stavolta fu Alekhine a 
prevalere nonostante una opaca prestazione da parte di entrambi (nessuno dei due arrivò sul podio). 
Il torneo doveva essere finalizzato a selezionare lo sfidante per il titolo mondiale ma anche stavolta 
Alekhine deluse tutti prima dell'inizio dichiarando di volersi scegliere da sé il futuro sfidante (il 
torneo venne poi vinto da Keres, il quale avviò delle trattative per una sfida, cosa che fece anche il 
giovane Botvinnik, giunto terzo). Pochi mesi prima anche la FIDE aveva designato un possibile 
sfidante per Alekhine, ma la scelta era caduta su Salo Flohr (l'ultimo classificato del torneo AVRO). 
Davvero una Babele di pretendenti! 
 
Ormai però la situazione politica internazionale stava degenerando e durante le olimpiadi 
scacchistiche di Buenos Aires (Agosto-Settembre 1939) la notizia dell'invasione nazista gettò nello 
sconcerto i migliori giocatori dell'epoca, alcuni dei quali si ritirarono dalla competizione per tornare 
in patria (buona parte dei giocatori del team inglese contribuirono alla causa del loro paese 
lavorando alla decriptazione dei messaggi in codice tedeschi!). Altri al contrario non ci tornarono 
più e restarono al sicuro in Argentina (tra questi c'erano molti giocatori polacchi ma anche la 
squadra tedesca al completo!). All'evento erano presenti anche i nostri due protagonisti (difensori 
delle rappresentativa cubana e di quella francese) che stavolta però non si affrontarono sulla 
scacchiera, per la rinuncia del cubano, ma ebbero modo di discutere con la federazione argentina 
eventuali accordi per un match di rivincita. Ancora una volta però Alekhine prese tempo e non se ne 
fece nulla. Fu questo il loro ultimo incontro. Tornato in Europa (dopo aver ritirato la propria 
squadra rifiutandosi di giocare contro la rappresentativa tedesca) Alekhine militò nell'esercito 
francese come interprete e dopo la sconfitta del Giugno 1940 iniziò a giocare nei territori occupati 
dai nazisti (sua moglie Graces infatti non ottenne mai il visto per l'espatrio) assieme ad altri 
giocatori come Keres e Bogoliubow.    
Complice il disastro che stava avvenendo in Europa, Alekhine non aveva dimenticato la sfida contro 
il cubano e vennero avviate altre trattative per giocarla a Cuba ma le autorità gli negarono il visto. 
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Sembrò invece cosa fatta l'accordo per una sfida da tenersi a New York nel 1943, ma purtroppo la 
sorte beffarda aveva deciso che questa rivincita non si dovesse fare e così il 7 Marzo del 1942 Josè 
Raul Capablanca morì dopo essersi sentito male una sera al Manhattan Chess Club. 
 
Come spesso accade quando scompare il rivale di sempre, la carriera di Alekhine non divenne 
affatto più fulgida: finita la guerra venne ostracizzato dalla comunità scacchistica per via della sua 
partecipazione ai tornei nei territori occupati dai nazisti e così non poté più giocare al di fuori della 
penisola iberica. Gli fu da consolazione solo la sfida ricevuta da Botvinnik nel 1946, sfida che 
stavolta forse avrebbe davvero accettato ma una morte prematura in circostanze misteriose lo colpì 
a Estoril, Portogallo, nel Marzo 1946. 
 
Vi lascio con l'ultimo incontro tra i due. Curiosamente questa partita costituisce l'unica vittoria del 
russo in torneo contro Capablanca, alla fine ce l'ha fatta! 
 
ALEKHINE-CAPABLANCA  (Torneo AVRO, 1938, IX turno)   
DIAGRAMMA (BIANCO: RE g2, PEDONI a3, b5, f4, d4, e5, h5, DONNA b2, TORRE c1, h1, 
ALFIERE e3, CAVALLO g6, a4;   NERO: RE g8, PEDONI g7, g4, h6, b6, a5, e6, d5 DONNA a7, 
TORRE a8, h7, ALFIERI e8,d8, CAVALLO f3) 
 

XABCDEFGHY 
8r+-vll+k+( 
7wq-+-+-zpr' 
6-zp-+p+Nzp& 
5zpP+pzP-+P% 
4N+-zP-zPp+$ 
3zP-+-vLn+-# 
2-wQ-+-+K+" 
1+-tR-+-+R! 
xabcdefghy 

 
La posizione può sembrare pari solo in apparenza: entrambi i re non sono al sicuro ma quello nero 
lo è meno dell'altro, la cosa più evidente però è la cattiva posizione dei pezzi neri (basta guardare le 
torri e gli alfieri) mentre il 'fortissimo' cavallo f3 in realtà non ha ritirate. Alekhine sfrutterà questo 
fatto con una freddezza da 'macchina'. 
 
31. Rg3! Df7 32. Rxg4 Ch4 
Il cavallo non aveva case ma almeno così il nero si prende un pedone 
 
33. Cxh4 Dxh5+ 34. Rg3 Df7 35. Cf3 1-0 
Il nero ha perso per il tempo ma ormai il bianco ha un pezzo in più e una posizione vinta 
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L'Apertura è l'unica fase del gioco degli Scacchi in cui si può prevedere e pianificare. Non 
c'è, quindi, da meravigliarsi che questo aspetto del gioco affascina molti giocatori di tutti i livelli ed 
età. Ma vincere la partita con i pezzi bianchi direttamente dall'Apertura semplicemente 
memorizzando una sequenza di mosse, per quanto allettante possa sembrare, accade solo nelle 
favole (a meno di errori clamorosi, ovviamente). 

L'albero delle Aperture si espande ogni giorno con sempre più partite teoricamente 
rilevanti, per cui le opzioni sono illimitate e per ogni mossa che fai con il Bianco ci sono molte 
alternative in cui devi essere preparato. 

Un modo facile per uscire da questo carosello di Aperture è il Giuoco Piano, una variante 
della Partita Italiana (il cosiddetto “Gioco Tranquillo”). Le prime dieci/quindici mosse sono chiare. 
Ma dietro l'apparente chiarezza e semplicità c'è uno strato di sottigliezze e sfumature su cui si può 
comunque inciampare. 

Per ovvie ragioni di spazio e di noiosità, non proporrò varianti complete, ma solo i principi 
di base, i piani e i concetti che aiuteranno molti ambiziosi amanti degli scacchi ad avvicinarsi ed a 
comprendere le sottigliezze di questa tranquilla, ma affascinante Apertura. 

Nei secoli XVII e XVIII la Partita Italiana era l’Apertura più usata perché la minaccia 
immediata su f7 corrispondeva meglio alla comprensione del gioco dell'epoca. Ma nel corso della 
storia questa Apertura si è evoluta rispetto all'operoso e impulsivo gioco del Medioevo, 
approdando nel più tranquillo “Giuoco Piano” (4. d3). Si è passato dall’attacco alla baionetta del 
gioco romantico, all'abitudine odierna di una profonda manovra. 

Alla fine del XIX secolo, un alto rango di giocatori professionisti, quali 

 

Wilhelm Steinitz 

Bianco & Nero     
a cura di Mattia Mario Boccia 
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Emanuel Lasker 

 

 

Michail Ivanovič Čigorin 

e altri, già capirono che giocare in stile romantico con un energico attacco al Centro con d2-d4, 
basato su conoscenze precise, porta a posizioni concrete e accessibili anche ai giocatori meno 
esperti e, in una certa misura, restringe lo spazio alla creatività e alla tecnica.  

Per cui il tagliente gioco d'attacco basato sull'Apertura del Centro al più presto con d2-d4, 
gradualmente cominciò a cedere terreno a un piano diverso in cui il Bianco costruisce una falange 
di pedoni con d2-d3 e c2-c3, mettendo da parte l’attacco al Centro per un futuro migliore e dà 
iniziò a manovre strategiche effettuate nello stile delle “varianti chiuse”.  

 

_________________ 

 
Il Giuoco Piano 

 

 

La partita di Giuoco Piano significa "partita molto tranquilla” e deve il suo nome 
all'andamento molto lento che infonde alla fase d'Apertura, tanto che, nei paesi di lingua 
anglosassone, è conosciuta come Giuoco Pianissimo, con evidente omaggio alla denominazione 
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italiana, visto che lo schema derivante dalla conservativa spinta 4. d3 fu studiato dapprincipio dagli 
scacchisti italiani del XVI-XVII secolo. 

Questa linea di gioco è nota da secoli: se ne parla in un trattato di Pedro Damiano 
(Odemira, 1480 - 1544) del 1512, ed altre mosse di questa linea sono riportate in opere ancora più 
antiche (Il manoscritto di Göttingen, città della Germania). Fu riportata in auge da un grande 
scacchista italiano, Gioachino Greco (Celico, presso Cosenza, 1590/1600 - 1630 circa), che la 
analizzò approfonditamente dando il suo nome ad una variante di questa apertura, la variante 
Greco. 

 

Gioacchino Greco 

 

Qualsiasi giocatore, aprendo 1.e4, sa che dopo la risposta 1...e5, non è facile vincere la 
partita. L'Apertura Spagnola o Ruy Lopez [1. e4 e5 2. Nf3 Nc6 3. Lb5]  

 

non è facile da imparare, dato che il Nero ha molte opzioni per affrontarla. Allora perché non 
scegliere la Partita Italiana che può portare a strutture simili? La lenta italiana con c2-c3 e d2-d3, 
con l'idea di seguire, al momento opportuno, con d3-d4, preserva l'iniziativa del Bianco, non è 
facile da affrontare ed è “ingannevolmente forte”. 

La Partita Italiana è un'Apertura molto naturale e non è una sorpresa che sia stata una 
delle prime Aperture giocate nella storia degli scacchi. Il Bianco sviluppa i suoi pezzi in modo del 
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tutto naturale e porta presto il Re al sicuro. E fin dall'inizio lotta per il Centro. Queste sono le 
regole di base di quasi ogni Apertura e questo è ciò che un docente insegna ai suoi allievi. 

Il Nero ha diverse opzioni, ma non ha davvero vita facile, dato che il Bianco può spesso 
premere fino al finale.  

La teoria ha conosciuto momenti di grande fervore alternati a periodi in cui pareva che su 
questa Apertura fosse ormai stato detto tutto. Ma si è evoluta molto negli ultimi anni, visto che 
sempre più giocatori di alto livello l’hanno inclusa nel loro repertorio. Tra i tanti, ancora 
quest’anno, l’hanno giocata, tra gli altri, lo svedese Campione del Mondo  

 

Magnus Carlsen 

 

Jan Nepomnjaščij (il russo attuale sfidante al titolo) 

 

Fabiano Caruana (l’americano, ex italiano, n. 2 del rating FIDE) 
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Ecco la prima storica partita. 

Hyacinthe Henri Boncourt – Josef Szen 

Parigi, 1836 

Giuoco Pianissimo, C54 

1. e4 e5 2. Lc4 Vc5 3. Nf3 Nc6 4. c3 Nf6 5. d3 Vb6 6. b4 a6 7. O-O d6 8. a4 O-O 
 

 

 

9. Le3?! [meglio 9. Nbd2] 9... Ve6?! [Era il momento giusto per giocare 9... d5! e impadronirsi 
dell’iniziativa] 10. Nbd2 Vxe3 11. fxe3 d5 12.exd5 Nxd5 13. Lxd5 Wxd5 14. Ne4 

 

 

 

 14…Tfd8? [14... f6! evitando la prossima mossa e il futuro cambio del forte Alfiere in e6] 15. 
Nfg5! Wxd3 16. Qh5 h6 17. Nxe6 fxe6 18. Qg6 
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 18…Mh8? [18... Ne7 19. Qf7+ Mh8 20. Nc5 (se 20. Qxe7 Wxe4) con leggera preferenza per il 
Bianco] 19. Rf7 Tg8 20. Raf1? [20. Re1] 20... Tac8?? 

 

[Va assolutamente protetto il Pedone e6: 20... Tae8 con parità] 21. Rxg7?? [Un grossolano 
errore. Il Bianco butta via una partita vinta. 21. b5! o 21. h4 e il Bianco vince] 21...Wxe3+ 22. Kh1 
Mxg7 23. Qxe6 Tcg8 24. Nf6 Qe2 25. Kg1 Nd8 [25...Tf8! vince più in fretta] 26. Qh3 Nf7 
27. Nxg8 Mxg8 28. Qe6 Wf2 29. c4 Wf4 e il Bianco abbandona. 0-1 

_____________________ 

Ma il principale problema per il Bianco in questo sistema è quello di trovare un modo 
convincente per condurre un gioco d'attacco, vista l'impostazione sostanzialmente aggressiva 
dell'impianto.  

L'idea strategica del Bianco è di condurre le operazioni con gradualità e senza fretta di 
attaccare, in modo da migliorare a poco a poco la posizione del proprio schieramento. Tuttavia in 
questa maniera non pone subito problemi al Nero che può prepararsi con calma e sostenere l'urto 
del Bianco nelle fasi successive della partita. 

1. e4 e5 2. Nf3 Nc6 3. Lc4 Vc5 
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Qui il Bianco può continuare con 4. Nc3, una mossa comune tra i novizi che porta ad una variante 

piuttosto noiosa che mira a stabilire una forte pressione sulla casa d5, ma consegna al Nero il 
vantaggio, dopo il cambio dell’Alfiere con il Cavallo in f6, della coppia degli Alfieri, con la quale il 
Nero dovrebbe assicurarsi parecchie di contro chances:  

4... Nf6 5. d3 d6 6. O-O O-O 7. Lg5 

 
La posizione è bloccata e simmetrica. Per evitare tutto ciò, il Bianco può giocare 4.c3 per 

sostenere la successiva spinta in d4, aprire il Centro e ottenere un gioco più attivo. 
 

4. c3 Nf6 4. d3 
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Quest’ultima mossa caratterizza la partita di Giuoco Piano.  

La Partita di Giuoco Piano è molto simile alla Partita Italiana, caratterizzata dallo sviluppo 
in c4 dell'Alfiere di Re bianco, direttamente puntato contro f7, il punto più debole dello 
schieramento Nero. 

Molto semplice nell'idea di base (quella di creare pressione sul futuro Arrocco avversario), 
questa variante risulta meno aggressiva rispetto alla Partita Italiana, perché qui il pedone "d" 
collocato in d3, oltre a liberare la strada all'Alfiere c1, viene usato solo per difendere il pedone e4. 
Al contrario dell'Italiana, dove il pedone "d" viene di solito spinto direttamente in d4, grazie al 
sostegno del pedone "c" in c3, in modo da minare il Centro nero. 

Nel Giuoco Piano lo sviluppo segue un corso più tranquillo, generalmente caratterizzato 
dall'Arrocco corto e dal controllo del Centro senza occuparlo fisicamente con i pedoni. L'attacco, 
realizzato in fase avanzata, si sviluppa generalmente sulle ali. 

Il Nero, grazie ad un maggiore controllo sulla casa d4, ha meno problemi nello sviluppo e 
può anche scegliere di giocare in modo simmetrico per un certo numero di mosse, imitando 
l'avversario. Ma a un certo punto le direzioni di gioco dei due avversari si separano, poiché il 
Bianco ha la possibilità di scegliere tra giocare al Centro preparando d3-d4, o sul lato di Donna con 
la spinta del Pedone in b4. 

In aggiunta, dato che il pedone d3 impedisce all'Alfiere bianco c4 di ritirarsi, se il Nero lo 
desidera, può costringere l'avversario al cambio forzato, attaccandolo ripetutamente con il nc6 e 
con i pedoni. E data l'assenza del Cavallo bianco in c3, può spingere in d5 il proprio pedone “d” 
(dopo aver sviluppato il Cavallo in f6 o in e7), alterando la natura del Centro e, liberando 
l'Alfiere c8, può limitare il gioco del Bianco sull'ala di Donna tramite la spinta del pedone “a” in a5, 
mantenendo il suo alfiere Vc5 sulla diagonale a7-g1 e puntato verso la zona del futuro Arrocco 
corto del Bianco. 

Di solito, dopo l'Arrocco e l'attivazione dei pezzi leggeri, si producono posizioni 
tatticamente taglienti dovute alle spinte di pedone al Centro, con conseguente alterazione degli 
equilibri. 

_______________________ 

 

Ordine delle mosse 

 

In genere, lo schema di sviluppo principale per il Bianco dopo l’Arrocco è:  

 

Re1 - Nbd2-f1-g3 - Lb3-c2 
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L’approccio moderno, invece, è a2-a4 e Nb1-a3-c2 

 

Ed entrambi sono giocabili in qualsiasi ordine. A volte esistono mosse specifiche che 
consentono di creare maggiore pressione, ma il nostro schema è di solito sempre giocabile. 
Tuttavia alcuni accorgimenti vanno tenuti bene a mente: 

1. Prima di giocare Rf1-e1 c’è da controllare che ... Ng4 non sia pericolosa. Altrimenti il 
Nero può proseguire rapidamente con ...f7-f5. Nella nostra linea principale, Re1 è giocata molto 
tardi. 

2. La spinta h2-h3 è da eseguire, generalmente, solo dopo che il Nero ha arroccato, o si 
corre il rischio di subire l’assalto ...g7-g5-g4. Inoltre il Nero può sacrificare in h3 in svariate 
circostanze, soprattutto se l’Alfiere camposcuro controlla la diagonale a7-g1. Quindi fate 
attenzione! 

3. Assicuratevi di poter rispondere alla spinta ...d7-d5 nel modo che volete voi, o in 
alternativa impeditela con Re1. Nel nostro ordine di mosse con Nbd2 il Bianco in genere dispone 
di Ne4 o Re1 come contromisure a una precoce ...d7-d5, ma sono linee da studiare 
approfonditamente perché è importante sfruttare l’iniziativa in modo diretto. 
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4. Suggeriamo di mantenere l’Alfiere campochiaro in b3 il più a lungo possibile, e di ritirarlo 
soltanto alla 13^ mossa – ma è buona anche l’idea di rispondere con Lc2 ogni qual volta il Nero 
gioca ...Ve6. Se il Nero cattura in b3, in genere si riprende con la Donna, ma se il Nero ha già 
giocato ...h7-h6 allora axb3 è spesso da prendere in seria considerazione. 

5. L’alfiere campochiaro di solito rimane in c4 finché non c’è la minaccia ... Na5. A quel 
punto Lb3 è da giocare. 

6. L’avanzata centrale d3-d4 non va fatta troppo presto, ma dopo adeguata preparazione, e 
solitamente dopo che il Nb1 si è già trasferito in g3. 

7. ...Vg4 non è in genere pericolosa, anzi può fare il gioco del Bianco. 

8. Ricordate di rispondere a 9...Nh5 con 10. Nc4! è un’eccezione allo schema standard. 

Un modo per farsi un’impressione generale di un’Apertura può essere quello di scegliersi 
un eroe e studiare le sue partite. In questo caso vi suggeriamo come esempio Giri, Nisipeanu, 
Saric, Delchev, Short, Socko, Tiviakov, Areschenko, Anna Muzychuk e Hou Yifan. 

 

[Karsten Müller, Georgios Souleidis e Anish Giri – Vincere con la partita italiana. Il moderno gioco 
piano. Un sistema dinamico per il Bianco nella partita del Re - Dicembre 2017 - ed. Le Due Torri - 
29,00 €] 

________________________ 

 

La comparsa di nuove, o piuttosto di vecchie Aperture dimenticate di un Campionato 
Mondiale, di solito fornisce l'impulso per la loro reintroduzione nella pratica scacchistica generale. 
Questo è quello che è successo in questo caso. Il Gioco Pianissimo con 4. d3 ha preso saldamente 
il suo posto tra le Aperture moderne e lo studio di questo sistema si sta sviluppando attivamente.  

Pertanto la vita di qualsiasi Apertura dipende non solo da parametri oggettivi ma anche 
dalle leggi della moda, che sono solitamente forti anche negli Scacchi. E il fatto stesso che il Giuoco 
Piano sia stato giocato qualche anno fa da giocatori quali Kasparov, Karpov, Ivanchuk, Kramnik, 
Gelfand, ed oggi da Carlsen, Caruana e Nepomnjaščij, Svidler, Grischuk, Giri (tutti con un ELO ben 
oltre i 2.700) ed oggi sia rinato, è un segno dei tempi.  

 

 

mattiamario.boccia@gmail.com                           tel. 349 316 8941 
 

 



A cura del Candidato Maestro Lamberto Ronca

Soluzione del quiz del numero scorso

11.14 - 15x24 

14.19 - 24.20 (24.28, idem)

16.12 - 8x15

19x12 - Bianco vince
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TRA DAME E PEDINE

Il Bianco sposta la sua dama nella casella 
14; segue presa del presa del Nero 
(15x24). Il Bianco si posiziona nella 
casella 19 (14.19); segue su qualsiasi 
mossa del Nero il cambio con 16.12, 
presa del Nero (8x15) e Bianco                                                                                                                                                  
vince in mossa favorevole con 19x12.



Storie di dama.

Per lungo tempo, soprattutto fra le classi popolari, la damiera con le 24 
pedine ha rappresentato per numerose generazioni di bambini il primo 
“giocattolo serio”. La dama in regalo rappresentava e rappresenta ancora 
oggi in qualche modo, il passaggio dall’ infanzia vera e propria all’ età della 
ragione. Come insegna il maestro Tajé, questa coincidenza non è casuale: 
“Le caratteristiche del gioco della dama e le facoltà fisiche e intellettuali che 
esso richiede al praticante, corrispondono con ottima approssimazione, alle 
esigenze tipiche della fase evolutiva che il bambino mediamente attraversa 
attorno ai 6-8 anni”

Poi, naturalmente, le vicissitudini della vita portano in tante strade diverse: 
alcuni smettono completamente di coltivare il gioco, altri continuano a 
praticarlo con sufficienza, altri ancora con più intensità, sebbene non  
raggiungeranno mai grandi risultati; ma alcuni lasceranno le loro orme sulle 
vette più alte del damismo mondiale.

E’ il caso di Alessio Scaggiante fresco campione italiano 2021, che bissa il 
suo successo del 2020. Nato nel dicembre del 1997, vive a Casale sul Sile in 
provincia di Treviso, Grande Maestro nella dama italiana, campione europeo 
under 26 nella dama internazionale, Nel 2012, all’ età di 15 anni ancora da 
compiere partecipa al suo primo assoluto piazzandosi decimo. E’ in quella 
occasione che si è percepita la predisposizione del giovane per questo sport; 
nell’anno 2014 arriva secondo dietro Borghetti. Nell’anno 2015 perde il titolo 
per quoziente ancora contro Borghetti, dopo essere stato a lungo in testa al 
campionato. Ancora secondo nel 2016, dietro Gitto, un altro astro nascente.  
Finalmente nel 2020 corona il suo sogno vincendo il suo primo Campionato.

E il 26/9/2021 vince con distacco a Tusa (Me), sopravanzando Maijnelli 
all’ultimo turno.

Ecco la classifica Scaggiante 19, Maijnelli 18, Santo Lo Galbo 17, 
Faleo 17….
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Ora, qui di seguito, una partita di torneo tra il GM Fero e il GM Maijnelli;

(i commenti sono di Mario Fero ).

Fero – Maijnelli

(1) 24.20 - 9.13

(2) 20.15 - 12x19

(3) 22x15 - 11x20

(4) 23x16 - 13.18

Mossa giocata più volte da “Michelino” su PlayOK.
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(5) 21x14 - 10x19

(6 ) 25.21 -

Non faccio 22.27 perché so che non ho speranza di vincergliela
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(6) ………- 8.12

(7) 21 .18 - 12.15

(8) 28.24 - 5.10

(9) 32.28 - 1.5

(10) 29.25 ?

Mi sembrava una buona mossa, invece è un disastro; 27.22 o 27.23 sono 
meglio.
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(10)…… - 7.11!

(11) 27. 22 - 4.7

Fino a questa mossa non mi ero ancora accorto che stavo perdendo. 
Analizzando mi accorgo che per pareggiare devo accendere una decina di 
ceri alla Madonna. Posso solo cercare di fare la mossa che dia a lui la 
possibilità di sbagliare. Analizzo 30.27, 5.9, 25.21, 10.13, 21.17, 6.10, 18.14, 
X, 27.23, X, X, 27.30, X, X e sono KO. Allora opto per la 31.27, 5.9, 25.21, 
10.14 (qui può sbagliare facendo 10.13), 27.23, 2.5! (qui può darmi qualche 
chance con 9.13 e tiro, anche se a dire il vero sono al tappeto ugualmente), 
ecc. nero vince 
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(12) 31.27 - 5.9

(13) 25.21

< E’ il momento decisivo >
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(13) ……. - 10.13 ?

Si è verificato il miracolo ! Michele ha sbagliato. Però resta sempre il fatto che 
bisogna cercare di fare sbagliare l’avversario in queste situazioni disperate. 
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(14) 21.17 - 15.20

(15) 17x10 - 6x13

(16) 24x6

< Ormai la partita viaggia verso il pari >

16)———- - 2x11

(17) 22x6 - 13x31

(18) 6.2 - 31x24

(19) 2 .6 - pari
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Quiz finale:
Al solito il bianco muove e vince;

In palio per chi risolverà, per primo, il quesito una damierina per ragazzi, 
pieghevole, omologata dalla FID.
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Per le modalità di invio vedi prefazione di Massimo Cristofari in apertura rivista. 
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                        a cura di Giuseppe Tancredi 
 

Continuiamo con le aperture a colore. 

 

Appoggio sull’apertura 1 ♥ – 1 ♠ 

 

Con almeno 3 carte nel colore 

A livello di 2 --- descrive FIT di 3 o più carte nel colore con punteggio di 6/8 PO ed 
esprime l’opinione che la manche non sia possibile a fronte di una mano di diritto 
dell’apertore. 

L’appoggio a livello di 2 dice: il FIT è trovato, ma se hai una mano di diritto il 

contratto deve essere di 2♠. Se hai una mano di rever può essere 4♠. 

 

Con almeno 3 carte nel colore 

A livello 3 --- con 9/11 PO. 

Quando si tratta di colori nobili, gli appoggi a livello di 3 corrispondono a contratti 
inutilmente alti perché corrispondono ad una presa in meno della manche, poiché 
tali contratti non portano vantaggi alla coppia è ragionevole attribuire ad essi il 
significato di:  “SONO IN DUBBIO” 
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Passiamo ad un esempio pratico:  

Supponete di avere queste carte e di sentire il compagno che apre di 1♥. 

Le tue carte sono queste: 

Picche       - A 6 5 

Cuori         - Q J 6 

Quadri      - A 8 7 3 

Fiori          -  9 4 2 

Il FIT c’è, il punteggio non consente di appoggiare a manche ma è troppo 
abbondante per un appoggio a livello di 2. Il dubbio di chi ha queste carte è che la 
manche non è raggiungibile se l’apertore ha 12-13 PO, ma lo è sicuramente se ha 
14-15 PO. 

Per questo l’appoggio a livello di 3 è INVITANTE. 

Se l’apertore ha il minimo cioè 12-13 PO è tenuto a passare. 

Se l’apertore ha il massimo ossia 14-15 PO è tenuto a rialzare all’obiettivo superiore 
cioè 4♥. 

 

Con almeno 3 carte nel colore a livello 4 di manche 

Descrive FIT di 3 o più carte nel colore con un punteggio di 12-14 PO ed esprime 
l’opinione che la manche sia raggiungibile anche a fronte di una mano di diritto 
dell’apertore. Es: 

        S                        O                      N                   E                         

           1 ♠                              Passo                            4 ♠   

 

Le carte di Nord sono queste: 

Picche          K 9 7 6 
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Cuori            A 8 4 3 

Quadri         A Q 7 

Fiori              4 3 

L’appoggio a livello di manche dice: Il FIT è stato trovato, se hai una mano di diritto il 

contratto finale sarà 4♠, ma se hai una mano di rovescio può essere di 6♠. 

 

Risposta di 1 S.A. sull’apertura di 1 ♥ – 1 ♠ 

Esclude FIT nel colore. 

Mostra un punteggio compreso tra 6 e 10 PO. Non rappresenta una volontà di gioco 
a senza atout ma l’impossibilità di mostrare il o i propri colori. Non esclude mani 
sbilanciate. 

Regola--- Non si deve mai ricorrere alla risposta 1 S.A. quando è possibile 
dichiarando un colore restando a livello di 1. 

Questa risposta descrive un campo di forza preciso, pertanto l’apertore è in grado di 
fare le somme e può già decidere il contratto finale. 

 

Risposta di 2 S.A. sull’apertura di 1♥ o di 1♠ 

Esclude FIT nel colore. 

Mostra una mano bilanciata di 11 PO. 

Nega il possesso di colori quarti dichiarabili a livello di 1. 

Nega il possesso di colori almeno quinti dichiarabili a livello di 2: 

 

NON E’ FORZANTE 
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LA PECCA NEL DIAMANTE…   

 
 

 
Presento oggi una partita davvero spettacolare degli anni ’70 (un 
periodo cui sono molto legato perché segna il mio accostamento al 
gioco degli scacchi!).  
Ne è autore uno dei più originali giocatori di quegli anni, l’inglese 
Raymond Dennis Keene, il secondo – in ordine temporale – Grande 
Maestro Internazionale d’oltre Manica (dopo il compianto Tony Miles, 
prematuramente scomparso).  
Nato a Londra il 29/1/1948, abbandonò purtroppo molto presto il 
gioco attivo per dedicarsi alla organizzazione di eventi scacchistici e 
alla pubblicazione di libri di scacchi.  
 

 

 

KEENE Raymond-KOVACEVIĆ Vlatko (Torneo di Amsterdam 1973) 
1. ♘f3 d5   2.b3 ♗g4   3. ♗b2 ♘d7   4.g3 ♗xf3?! (Cedendo 
ambiziosamente la “piccola qualità” per doppiare i pedoni avversari 
sull’ala di Re)    5.exf3 ♘gf6   6.f4! (Controllando con efficacia la 
casa centrale “e5”)  e6   7. ♗g2 (La più naturale, ma era 
probabilmente più intraprendente 7. ♗h3!?, preparando la forte 
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spinta f4-f5) ♗e7   8.0-0 0-0   9.d3 a5 (Preparando verosimilmente la 
spinta 10…a4 per aprire la colonna alla Torre. Il Bianco decide 
opportunamente di impedirla)   10.a4!? c6   11. ♘d2 b5 
(Continuando a contro-giocare sull’ala di Donna)   12. ♕e2 bxa4?! 
(Debole; meglio 12…♖b8 oppure 12…♖e8)   13. ♖xa4! (Il Bianco ha 
acquisito un leggero vantaggio posizionale per la pressione sul pedone 
debole “a5”) ♘b6    14. ♖a2! (Preparando il raddoppio delle Torri 
sulla colonna aperta per premere sul pedone nero) a4 (Il Nero contava 
evidentemente su questa spinta per sbarazzarsi subito del suo pedone 
debole)   15. ♖fa1 axb3   16. ♖xa8 ♘xa8          17. ♘xb3 (Il Nero 
ha in effetti eliminato la debolezza, ma il Bianco ha ottenuto in 
cambio un distinto vantaggio posizionale, attivando tutti i propri 
pezzi) ♘b6? (Una mossa istintiva, che offre però all’avversario 
l’occasione per un promettente gambetto; era più solida 17…g6)  
18.f5!! (Per aprire la colonna “e”. E’ difficile dare una valutazione 
obiettiva di questo gambetto, ma l’idea alla base del sacrificio è 
davvero grandiosa) exf5 (Bisogna accettare il dono: se 18…♕d7? 
19.fxe6 ♕xe6 20. ♕xe6 fxe6 21. ♗h3 ♔f7 22. ♖e1 guadagnava un 
pedone)   19. ♘d4 ♕d7 (Ovviamente se 19…c5?? 20. ♘c6 guadagna 
un pezzo)   20. ♗h3! g6 (Se 20…♘g4 21. ♘xf5!, recuperando subito 
il pedone con vantaggio. Questa era la posizione che il Bianco aveva 
ipotizzato con il suo precedente sacrificio di pedone: ma cosa aveva 
previsto adesso?) 
 
 

XABCDEFGHY 
8-+-+-trk+( 
7+-+qvlp+p' 
6-snp+-snp+& 
5+-+p+p+-% 
4-+-sN-+-+$ 
3+-+P+-zPL# 
2-vLP+QzP-zP" 
1tR-+-+-mK-! 
xabcdefghy 

 

21. ♗xf5!! (Una concezione grandiosa! Il Bianco non si contenta di 
recuperare il pedone con 21. ♘xc6 ♕xc6 22. ♕xe7) gxf5   22. ♖a7!! 
(La “pointe” della combinazione!) ♕xa7   23. ♘xc6 (Con duplice 
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attacco alla ♕a7 e all’♗e7) ♕d7    24. ♘xe7+ ♔g7 (Se 24…♔h8? 25. 
♗xf6#)   25. ♕h5!!   1-0   (Si minaccia 26. ♕g5+ ♔h8 27. ♗xf6#, 
contro cui il Nero non ha difesa: se 25…♕xe7 26. ♕g5+ ♔h8 27. 
♗xf7+ vince//se 25…♖a8 26. ♕g5+ ♔f8 27. ♗xf6 - minacciando 28. 
♕g8# - e vince. Ora è chiara l’idea profonda del sacrificio preliminare 
21. ♗xf5, che è quella di eliminare il ♙g6 aprendo la colonna “g” alla 
Donna!)   (A/06)  

  

 

 

► Una gemma! È davvero un peccato che - come dimostrato dallo 
stesso Keene dopo la partita - il Nero potesse resistere cedendo la 
Donna: dopo 23…♗a3! (Invece di 23…♕d7 che sembrava forzata)     
24. ♘xa7 ♗xb2   25.c4! il Bianco avrebbe indiscutibilmente un 
chiaro vantaggio posizionale, ma il Nero ha un compenso materiale 
adeguato per la Donna. La partita sarebbe stata pertanto ancora da 
vincere!  

 

XABCDEFGHY 
8-+-+-trk+( 
7sN-+-+p+p' 
6-sn-+-sn-+& 
5+-+p+p+-% 
4-+P+-+-+$ 
3+-+P+-zP-# 
2-vl-+QzP-zP" 
1+-+-+-mK-! 
xabcdefghy 
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       LA PAGINA DELLO STUDIO 

Per “Studio” si intende una posizione immaginaria in cui il Bianco ha una sola 
maniera di vincere o di pattare (a seconda dell’enunciato proposto dal 
compositore), in genere sorprendente e/o brillante, senza un numero prestabilito 
di mosse (come nel “Problema”). 

 

Vediamo oggi un istruttivo Studio composto dall’ex campione 
mondiale Alekhine: un finale di Torri in cui il Bianco - che pure ha un 
pedone in meno - è in chiaro vantaggio per via del fortissimo pedone 
libero in “a5”, che è “fuori quadrato” del Re nero (peraltro 
impossibilitato a portarsi sull’ala di Donna per l’efficace “taglio 
verticale” della Torre bianca sulla colonna “d”).  
Per il Nero le uniche speranze di salvezza sono legate alla Torre, un 
pochino fuori del gioco, ma che fa ancora in tempo a retrocedere in 
difesa. Provate a risolvere da soli lo Studio prima di andare a vedere la 
ingegnosa soluzione!   
 

XABCDEFGHY 
8-+-+-+-+( 
7+-+-mkp+-' 
6-+-+p+p+& 
5zP-zp-+-+-% 
4-zpP+-+r+$ 
3+-+R+-+-# 
2-zP-mK-zP-+" 
1+-+-+-+-! 
xabcdefghy 

 

ALEKHINE Alexander  1933   -  IL BIANCO VINCE 
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SOLUZIONE:    

1.a6! (Evidente e fortissima: il pedone bianco è ora a sole due mosse 
dalla promozione, con conseguente vittoria elementare. La Torre nera 
deve correre in difesa per fermarlo!) ♖h4 (Se 1…♖g1 2.a7! - ma non 
l’immediata 2. ♖a3?? bxa3 3.a7 axb2 ed è il Nero che vince! – ♖a1 3. 
♖a3! v.)   2. ♖d8!! (Creando una deliziosa interferenza del Re nero 
sulla traversa; dopo 2.a7? ♖h8 il Nero stava addirittura meglio)  
♔xd8   3.a7! vince 

 

 

 

 

  Alexander Alexandrovic ALEKHINE (1892-1946), 
giocatore russo naturalizzato francese, è stato - con l’eccezione del 
periodo 1935-37 - campione mondiale ininterrottamente dal 1927 
(sconfiggendo per 6 vittorie a 3 - le partite patte non contavano ai fini 
del punteggio - il grande Capablanca nel leggendario match di Buenos 
Aires che Claudio Stirpe ha rievocato in queste pagine) fino alla sua 
morte. Considerato uno dei più grandi scacchisti di tutti i tempi, 
dotato di grande carica agonistica e di una forza combinativa 
mostruosa, ci ha lasciato anche alcune gradevoli composizioni, come 
quella presentata in queste pagine. 
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   I NOSTRI ALFIERI 

È la volta oggi di Gianluca OTTAVIANI: nato a Napoli il 7/9/1973, 
ma vissuto sempre a Ceprano, è stato un “enfant prodige”. Appreso il 
gioco dal padre all’età di nove anni, arrivò presto a batterlo con 
regolarità. Fu il padre ad iscriverlo a piccoli tornei locali, che vinse 
con sorprendente autorità. 

  

 

 

Ancora sconosciuto a livello provinciale, salì di colpo agli onori della 
cronaca nel 1986, quando si aggiudicò – all’età di appena 12 anni! – 
tra lo stupore di tutti il torneo Sociale del circolo “Paul Morphy”, 
mettendo in fila un lotto di ben 30 giocatori, molti dei quali in 
possesso di categoria nazionale!  
Finì imbattuto, nonostante avesse affrontato praticamente tutti i 
migliori scacchisti del circolo, dimostrando una maturità tecnico-
agonistica davvero stupefacente, se consideriamo che l’unica sua 
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precedente esperienza era stata - qualche mese prima - il Campionato 
Provinciale, competizione per la verità dove non aveva brillato, 
pagando lo scotto dell’inesperienza, ma facendone tesoro.  
Da allora i suoi progressi furono costanti, ma - pur arrivando al titolo 
di Candidato Maestro ed entrando stabilmente nel novero dei migliori 
giocatori della Provincia - non è riuscito a rispettare completamente le 
grandi aspettative nei suoi confronti, distolto soprattutto dagli 
impegni scolastici.  
Stilisticamente è un giocatore originale (anche perché - come detto - 
non ha potuto contare su alcuna scuola), abile nel campo tattico e 
molto preparato su quello teorico. 
Vediamolo in due sue brevi partite, tipiche del suo stile aggressivo.  

 

OTTAVIANI Gianluca-CHIACCHIARARELLI Antonino (Frosinone 

1994 – torneo Nazionale I categoria)  1.d4 ♘f6   2. ♘f3 g6   3. ♗g5 

♗g7   4.c3 d6   5. ♘bd2 0-0   6.e4 ♖e8   7. ♗c4 ♘xe4 (Un 
classico pseudo-sacrificio, ma meno efficace dopo aver spostato la 
♖f8)   8. ♗xf7+ (Ovviamente. Dopo 8. ♘xe4 d5 il Nero avrebbe avuto 

gioco più comodo) ♔xf7   9. ♘xe4 ♗f6? (Questo è il vero errore! Il 
Nero cambia il suo pezzo migliore. Ora le case nere ad est diventano 
debolissime)  10. 0-0 ♗xg5  11. ♘exg5+ ♔g7   12.d5! 
(Guadagnando spazio e preparando 13. ♕d4+: improvvisamente 
emerge la grave debolezza della grande diagonale nera) e5   13.dxe6 
♕f6 (Dopo l’immediata 13…♗xe6? 14. ♕d4 ♕f6 15. ♕xf6+ ♔xf6 16. 

♘xh7+, ma ancora più forte sarebbe 15. ♖fe1!)   14. ♖e1 ♗xe6 
(Firma la resa; più tenace 14…♘c6 15. ♘e4)   15. ♘e4! 
(Costringendo la Donna nera a lasciare la grande diagonale alla sua 
rivale) ♕f8 (C’è di meglio?)   16. ♕d4+ ♔h6 (Il Nero può solo 

scegliere la sua morte: se 16…♔g8 17. ♘f6+ vince // se 16…♔f7 17. 

♘fg5+ vince)   17. ♘f6 ♖e7   18. ♖e4! (Minacciando la mortale 19. 

♖h4+)  ♘c6 (Concedendo il matto, ma ormai non c’erano più difese)   
19. ♖h4+ ♔g7   20. ♖xh7#   1-0   
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OTTAVIANI Gianluca-CRISTOFARI Mario (Frosinone 1994 – 
torneo Nazionale I categoria)  1.e4 e5   2. ♘f3 ♘c6   3. ♗c4 ♗c5   
4.c3 (La mossa che caratterizza la “Partita Italiana”, uno dei cavalli di 
battaglia dei giocatori d’attacco dei secoli scorsi!)  ♘f6   5.d4 exd4   
6.cxd4 ♗b4+   7. ♘c3!? (L’audace gambetto ideato nel ‘600 da 
Gioacchino Greco. L’alternativa teorica 7. ♗d2 ♗xd2+ 8. ♘bxd2 d5! 
è più solida, ma sicuramente meno ambiziosa per il Bianco) d5!? 
(Rinunciando a guadagnare il pedone: dopo 7…♘xe4 8.0-0! il Bianco 
avrebbe buone prospettive di attacco)   8.exd5 ♘xd5   9. 0-0 ♗xc3 
(Giocabile, ma apre la diagonale a3-f8 all’Alfiere bianco; più prudente 
9…♗e6)   10.bxc3 0-0 (Non si poteva 10…♘xc3? 11. ♕e1+! e 
guadagna il Cavallo)   11. ♖e1! (Il pedone nero è ancora tabu: dopo 
11…♘xc3? 12. ♕b3!. Ora il vantaggio di sviluppo del Bianco è 
schiacciante) ♗g4 (Probabilmente la migliore nelle circostanze)       
12. ♗a3! (I nodi vengono al pettine: il Nero non può salvare la Torre! 
Se infatti 12…♖e8 13. ♖xe8+ e ♗xd5 vince// se 12…♘ce7 13. 
♗xd5 vince// se 12…♘de7 13.d5! vince) ♘xc3 (Forzata)  13. ♕d3 
♗xf3   14. ♕xf3 ♕xd4 (Ora il controgioco nero è chiaro: due pedoni 
e un gioco attivo sembrano un compenso adeguato per la qualità)    
15. ♗xf8 ♖xf8?? (Lasciandosi sfuggire il veleno della mossa bianca; 
bisognava adattarsi a 15…♕xc4 16. ♗xg7! ♔xg7 17. ♖ac1 
recuperando il pezzo con vantaggio, ma partita ancora tutta da 
giocare)  
               
 

XABCDEFGHY 
8-+-+-trk+( 
7zppzp-+pzpp' 
6-+n+-+-+& 
5+-+-+-+-% 
4-+Lwq-+-+$ 
3+-sn-+Q+-# 
2P+-+-zPPzP" 
1tR-+-tR-mK-! 
xabcdefghy 

 
 

16. ♕xf7+!!   1-0    (Una brutta sorpresa: se 16…♖xf7 17. ♖e8#)     
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          LA "MINIATURA" DEL MESE 

 

Presento questo mese, anziché una, due partite brevissime, giocate 
negli anni ’70 e decise entrambe da una mossa inattesa.  
Dimostrano che nel nostro gioco non può giocarsi neppure una mossa 
senza adeguata riflessione! 
 

ZAICHIK Gennadi-SIKHARULIDZE Geo (Tbilisi 1976 – Campionato 
sovietico a squadre) 1. ♘f3 d5  2.c4 ♘f6   3.g3 ♗f5?! (Meglio 
3…♘c6)   4.cxd5!? (Una ingegnosa trappola…) ♘xd5?? (Si imponeva 
4…♕xd4 o l’intermedia 4…♗xb1, in entrambi i casi con leggero 
vantaggio posizionale bianco)   
 

XABCDEFGHY 
8rsn-wqkvl-tr( 
7zppzp-zppzpp' 
6-+-+-+-+& 
5+-+n+l+-% 
4-+-+-+-+$ 
3+-+-+NzP-# 
2PzP-zPPzP-zP" 
1tRNvLQmKL+R! 
xabcdefghy 
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5.e4!! (Una sorprendente “forchetta”, che guadagna forzatamente un 
pezzo: dopo 5…♗xe4 6. ♕a4+ e ♕xe4 vince)   1-0   (A/15)   

 

WEBB Simon-SINCLAIR Ian (Blackpool 1971)  1.d4 d5   2.c4 ♗f5   
3. ♕b3 e5!? (Versando olio sul fuoco…)   4. ♕xb7 ♘d7   5. ♘f3 ♖b8   
6. ♕xd5?! (Meglio 6. ♕xa7) ♗b4+! (Uno scacco molto più velenoso di 
quanto appaia a prima vista…)   7. ♗d2?? (Troppo meccanica: si 
imponeva 7. ♘fd2 per dare una ritirata alla Donna)  

 

XABCDEFGHY 
8-tr-wqk+ntr( 
7zp-zpn+pzpp' 
6-+-+-+-+& 
5+-+Qzpl+-% 
4-vlPzP-+-+$ 
3+-+-+N+-# 
2PzP-sNPzPPzP" 
1tR-vL-mKL+R! 
xabcdefghy 

 

7…♘e7!! (Una sorprendente cattura della Donna bianca!)  0-1   
(D/06)    
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ULTIMORA! 

Si è tenuto sabato scorso a Fiuggi, nel prestigioso “Hotel 
Ambasciatori”, un pregevole torneo “Rapid”, che ha visto la 
partecipazione anche di quotati giocatori delle province limitrofe. Ma i 
nostri rappresentanti - compresi i neofiti giovanissimi fiuggini - si 
sono fatti davvero molto onore!  
Come già sapete (ne abbiamo già parlato nei numeri scorsi), la città 
termale sta avendo da alcuni mesi uno sviluppo scacchistico notevole 
imprevisto, coinvolgendo sempre più giovanissimi, grazie anche alla 
squisita ospitalità della dinamica signora Francesca Bonanni, 
direttrice dell’albergo, e alla formidabile passione di Francesco 
D’Amico.  
Ringrazio per il breve resoconto che segue l’amico Claudio Stirpe 
(Arbitro Regionale), che ha diretto il torneo. 

 

Dopo più di un anno si torna a giocare un “torneo rapid” in provincia di 
Frosinone (non succedeva dal Febbraio 2020!). 
L'evento si è tenuto, su iniziativa di Francesco D'Amico, all'Hotel Ambasciatori, 
persone e luoghi che gli scacchisti di tutta la regione ormai conoscono da anni 
visto che è la stessa location dove ogni anno si tiene il “Festival Città di Fiuggi”.  
Lo scopo del torneo era quello di far incontrare gli scacchisti romani con i 
giovani del posto, che hanno frequentato il corso di scacchi che si era svolto 
durante l'estate nello stesso hotel. L'idea è stata premiata da una discreta 
partecipazione, 18 giocatori, provenienti per metà da Fiuggi e i rimanenti dai 
paesi limitrofi e anche da Roma.  
Il torneo è stato incerto fino alla fine, come hanno testimoniato i continui 
avvicendamenti in testa alla classifica. Alla fine ha vinto con 6 punti su 7 il 
giovanissimo (poco più che ventenne) Carlo Fulli di Serrone, al suo primo torneo 
veloce, che è riuscito a precedere per mezzo punto il favorito della vigilia, la II 
Nazionale Francesco D'Amico. Terzo un altro giovane di Serrone, Cesare 
Moscetta che pure aveva vinto il derby contro il suo compaesano ma che non è 
riuscito a restare in testa alla classifica a causa di uno scivolone negli ultimi 
turni contro il romano Abuhamdieh, classificatosi quarto. Il primo dei non 
classificati di Fiuggi è stato Cristiano Celani. 
Dato il riscontro positivo dell'iniziativa, soprattutto il bel clima di incontro che si 
è creato tra i tanti giovani presenti (la metà dei giocatori aveva meno di 22 anni!) 
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si prevede che eventi come questi si possano ripetere nei prossimi mesi, tenetevi 
pronti! 

 

 

 

Nella foto sopra vediamo il giovane vincitore del torneo, Carlo FULLI 
(il terzo da sinistra), insieme agli altri primi classificati. Nella pagina 
seguente la classifica finale completa. Complimenti sinceri a tutti i 
partecipanti! 
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L'Università Popolare di Veroli (UPVER) nasce nel 2017, con 
l'ambizione di contribuire a promuovere la cultura a livello popolare 
nel nostro paese. 

Pur non disponendo di finanziamenti esterni o di contributi 
pubblici, riesce comunque ad offrire sin dal primo anno agli iscritti, 
grazie al contributo generalmente gratuito di insegnanti di grande 
spessore tecnico e culturale (alcuni dei quali addirittura accademici 
universitari), un incredibile ventaglio di corsi. 

Ovviamente nell'ambito degli statutari limiti di un insegnamento 
a carattere divulgativo e popolare, ma libera dai legacci dei 
tradizionali programmi scolastici, spazia infatti da corsi che si rifanno 
alle classiche materie scolastiche (letteratura, storia, musica, ecc.) a 
corsi di contenuto più pratico (cucina, erbe mediche, fotografia, ecc.) e 
addirittura ludico (scacchi, bridge, balli popolari ecc.), ma sempre 
proposti anche sotto un profilo culturale e storico, nell'ottica della 
crescita sociale ed intellettuale degli allievi. Sotto questo aspetto ha 
organizzato – gratuitamente - anche un grande numero di eventi 
collaterali, spaziando da apprezzate manifestazioni musicali a 
conferenze di vario genere e di grande interesse. 

La modesta quota associativa (€. 25,00 annue), dà accesso - 
gratuito o con un piccolo concorso alle spese vive - a tutti i corsi, ma 
soprattutto contribuisce alla sopravvivenza di una associazione senza 
fine di lucro e di grande importanza sul territorio. 
 

Per informazioni ulteriori (nuovo indirizzo): 

www.upver.altervista.org 

 


